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Ogni 
Giorno 

NBfERA IFALIANA 
MONITORE DEL POPOLO 

(lo 
Grano 

M PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Pieno anticipato di un trimestre 

Bue, i . 80. 

DIRENO»* 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, grappi se n«n affrancati. 
le «««©dazioni par UProvincie cominceranno dail. e dal 16del mese. 

PEk RISTO D'ITALIA 
Spedito{ranco di Meta, 
Presto antleipato di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 10 Ottobre 

ATTI UFFICIALI 

ITALIA E VITTORIO EMMANUELE 
IL DITTATORE DKLl' ITALIA MEB10IORALB 

— Avvicinandosi il giorno in cui le po
polazioni della Italia Meridionale sarun chia
male a votare sui turo destini, ed essendo 
a ciò necessario che i produt tor i in Napoli 
ed in Sicilia siano investiti' dei poteri con
venienti; 

Sulla proposta del Segretario di Stato alla 
immediazione: 

Decreta 
Sono restituiti ai prodittatori in Napoli ed 

in Sicilia i poteri che il Dittatore si era ri-
serbato con legge del 16 sett, ultimo. 

Tutt'i ministri ed i segrelarii di Stato so
no incaricati della esecuzione de l presento 
decreto. 

Caserta 7 ottobre i860, 
11 Segretario di Sialo 11 Dittatore 

F. CBISPI. G. GARIBALDI. 

— Sulla proposizione del. Segretario di Slato 
per gli affari esteri: 

Il Ministero e real Segreteria di Stato per gli 
affari di Sicilia in Nicoli è soppresso. L' archivio 
di esso Ministero sarà riunito secondo i vani suoi 
lami agli archivi) d«lle Segreterie di Slato resi
denti in Palermo. 

Il personale del soppresso Ministero per gli af
fari di Sicilia è messo in disponibilità. Il prodtlta-
lore in Sicilia dopo un regolare scrutinio darà al
io stesso personale la collocazione che reputerà 
«onveniente. 

Il Segretario di Stato presso il Dittatore, i pro
filatoti ed i ministri in Napoli ed in Sicilia sono 
incaricali della esecuzione del presente decreto. 

Napoli 5 ottobre 1860. 
Il Segretario di Slato II Dittatore 

F. CBISPI. G. GARIBALDI. 

— Sulla proposizione de) ministro delle lì-

I Danze: 
lina Commissione temporanea è incaricata di 

formare un inventario esalto de' beni mobili ed 
immobili, già,appartenenti alta Beai Casa, ed ora 
aggregati al Demanio Nazionale coi pesi e le al
tre passività di cui sono gravati; di prendere con

io dello stuto dell' amministrazione da riordinarsi 
nelle sue diverse purli; di provvedere alle urgen
ti e provvisorie misure di assicurazione e di cu
stodia; e di compilare i progetti de'regotamenti e 
delle istruzioni necessarie , perchè l'amministra
zione anzidetta possa al più presto esser ricon
centrata e fusa in quella del Demanio e della 
Cassa di Ammortizzazione con le norme e gli sta- ; 
bilimcnli proprii della medesima. 

La Commissione e composta da DA Giuseppe ( 
Lauria consigliere di Slato , presidente ; D. Giù- . 
seppe Talamo procuratore generale sostituto di : 
G. 0. criminale; D. Giuseppe Colonna de'principi t 
di Stigliano ; dal conte 0. Francesco Vili, e dal- , 
l'avvocato D. Gabriele Capuano. ; 

Sarà assistita dal razionale della G. Corte dei 
conti D. Michele Rogondinì. 

La Commissione eseguirà in un brevissimo tem
po l'incarico che le viene addalo. 

Il ministro delle finanze è incaricalo della ese
cuzione del presente decreto. 

JVapoli 23 settembre 1860. 
Il Dittatore 

G. GARIBALDI. 
11 Ministro delle finanze II Segretario di Stato 

A. SCIALOJA. F. CllSM. 

IN NOME DI SUA MAESTÀ' 
VITTORIO EMMAISUELE RE D'ITALIA 
il JProdiitalow in virtù dell'autorità 

a lui delegata. 
—8 ottobre. Sulla proposta del ministre-di gra

zia e giustizia; 
Udito il Consiglio de1 ministri; 
L'avvocalo D. Federico Castriota è nominato 

consigliere della Corte suprema di giustizia, in 
luogo del marchese Pietro Perez Niivarrete che ha 
rinunziato. 

— Considerando che in un governo popolare 
deve bandirsi ogni privilegio; 

L'alunnato di Giurisprudenza pratica è abolito. 
Coloro che trovatisi nominati a tali posti,segui

teranno a prestar servizio ove attualmente son 
destinati, sino a che non saranno considerati nel
la classe de'giudici di circondario, a seconda del 
loro merito. 

— La disposizione contenuti) nel decreto del 11 
settembre ultimo, relativa ai soldi dei consiglieri 
della Corte suprema di giustizia , è applicabile al 
soldo del presidente dello stesso collegio, il qua
le da quell'epoca percepirà il soldo stabilito dal
la legge organica, in annui ducati quattromila. 

— La pena residuale dei ferri che deve espiare 
Francesco Marchiano dì Simla Sofia in Provincia 
di Calabria Citra, è condonata. 

— Viste le particolari condizioni che concorro
no nella persona del signor Giambattista de Cle
mente già regio giudice in Potenza messo al riti
ro per causa politica nel 1819, e prendendo in 
considerazione le sue sofferenze e le sue sven
ture; 

La pensione di cui ora gode il signor Giambat
tista de Clemente, sarà aumentata a ducati qua

ranta al mese. Il pagamento comincerà a decor
rere dal dì 1° corrente mesp. 

Firm. P. SCTM. G„ PALIAT-WMO. 

liihv 8 °" ' S U " a p r o p o s l a d e l m""'s",o della jpo-
Wdiio il Consiglio de' ministri; 

. E nominolo interprete della prefettura di noti
zia il signor Eugenio Lion-Duroni col soldo am
nesia alla cariea. 

Il signor Vincenzo d'Ambrosio è nominalo u-
sciere maggiore presso la prefettura di polizia in 
luogo del signor Stefano M,iiorano, al Quale ac
cordiamo il chiesto ritiro, liquidando la pensiont 
come per drillo. F 

—- 6 ott. Sulla proposla del ministro della co
lma* pv 

E nominato ispettore di polizia di second» 
rango il sig. Cherubino Mastracchio. 

— 8 ottobre Sulla proposizione del ministro 
delFInlerno deliberata nel Consiglio dei Ministri • 

Il signor Girolamo Pallolta è nominalo maesto-
re della Guardia Nazionale del disfreno d'Isernia. 

— Sulla proposizione del ministro delle finan
ze deliberata nel Consiglio,dei ministri; 

9 ottobre : Il marcbejse Gioacchino Saluzzo 
principe di Lequile è nominato sopramlsudente 
generale di Casa Reale. La Commissione incari
cala dell'Amministrazione dei suddetti beni di
penderà dal soprftiBlende*Megpiierale. 

li ministro — Barone GIACOMO COPPOLA 
Il pedinatore — C. PALLAVICINO! 

—Sulla proposizione del ministro dell'Interno* 
Udito il Consiglio dei ministri; ' 
9 ottobre. Il signor Edoardo Grella è nominata 

soHogovernatore del distretto di Ariano in |u o«o 
del signor Luigi Praino da destinarsi ad altro di
stretto: 

H'signor Luigi di Gennaio soltogovematore del 
distretto di Bovino è nominato segretario genera
le della provincia di Benevento. 

R. COMPORTI. G. PALLAviemo. 

—Sulla proposizione del ministro dell'Interno' 
Udito il Consiglio dei ministri: ' 
li signor Pietro Compagni è nominalo governa

tore della provincia di Calabria Citeriore in luogo 
del signor Donato Morelli, di cui accettiamo la 
rinunzia. 

Il signor Alfonso de Caro, già intendente della 
provincia di Terra d'Otranto , è nominato gover
natore della provincia medesima in luogo del sig. 
Vincenzo Cipolla da chiamarsi ad altre funzioni 

Il signor Giovanni Gemelli è nominato gover
natore della provincia di Basilicata in luogo del 
signor Giaciuto Albini da chiamarsi iid altre fun
zioni. R. COHPOBTI. G. PALLAVICINO. 

—- Nel giornale di ie r i , al decreto ohe 
convoca il popolo in comizii per la votazio
ne del plebiscifo , si è messo per errore la 
sola firma del ministro dell'interno e poli-
zin, dovendo esserci quelle di tulli i mini-
s t r i - ( « . Off.) 
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CRONACA NAPOUTANA 
— Un decreto dittatoriale del 13 scttim

l.re rifiutava, per soddisfazione del popolo 
t'aliano l'adesinne al governo libero dell' I
talia del comandante di marina Flores,bom
Jardatorc di Palermo. Aggiungi'.!) che nello 
sfosso «itotelo erano compresi Ferdinando 
Rodriguez con altri Ire. Noi manifestammo 
nel nostro numero del 17 settembre insieme 
allo stupore e alla dispiacenza on<1'eravamo 
compresi. la persuasione che il Dittatore, 
sventuratamente troppo mule informato sul 
«onto di quel distinto ufllziale ed egregio 
cittadino, avrebbe, quando la verità gli fos
se nota, concessa quella riparazione da cui 
anche il capo d'un governo non può onesta
mente esimersi. Or erro che il signor Ro
driguez à ricevulo dal Ministero della Mari
na con la data de' 4 ottobre la seguente co
municazione: 

u II generale Dittatore, con decreto del 
Sondante, considerando «he migliori infor
mazioni han reto evidente quanto spec 
ehiala sia la sua condotta politica, I' ha 
ripristinala nell'impiego di capitano di va
scello attivo della marma, senza interruzio
ne di servizio. » 

« Firmato — Anguissohi. » 
Di queslo decreto noi stbbiam preso co

gnizione nella segreteria del ministero me
desimo. Compiamo il nostro debito di gior
nalista affrettandoci a pubblicarlo, e atten
diamo che al puri del primo Ma divulgato 
con la inserzione nel Gtornole Officiale : è 
un dritto del comandante Rodriguez, non 
accade dirlo.ed è poi un dovere che non in
tendiamo già di additare al signor ministro 
della Marina. 

NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

P A I f H l l O 
IN NOME DI S. M. IL IIK \ I 11 ORIO EMMANUELE 

RE IV ITALI \ . 
IL PRiiDITTATOKR 

Visio il Decreto Dilt.loriale u. \W giugno I860; 
Considerando che ì piogressi delie anni Malia

oc ravvicinano empre più il gnrn> nel quale sa
rà costituito si ito lo sct'tiio msiiiuziunale ni Vit
torio Emanuele il Regno d'ilalia; 

Considerando essete peri io conveniente che la 
Sicilia sì trovi preparata a pronunziale anch'essa 
i| suo volo per entrare in seno alla grande fami
glia italiana; 

Volendo a tale oggelio stabilire le condizioni di 
tempo e di modo; 

Sulla propusia del Segretario di Sialo per l'in
terno; 

Udito il Consiglio dei Segretari! di Stato; 
Decida e promulga: 
Art. 1 1 Collegi eliiiorali cosi luili ai lermini 

del Decritti l)ill.il"ii..le del 2 l giugno IHIiO. son 
convocali pei il giorno 21 ottobre crreiitead og
getto di eliLgC'o i rispedivi lor deputali, nel nu
mero stabilito ah' ari. i di I sodello iiccrcli.. 

Ari. 14 Un alno prossimo de. relo indo loia il 
giorno ed il luogo ili Cui i Deputali elelli «i deli
bano riunire in \senihlia nella filisi di Palermo. 

( Tulli gii nitri tiriiruliregulunv i minuti ̂ ar
ticolari delle elezioni i. 

Dala a Paleiino d S niiol.ii tSf,0 
/// ' i o.iill.itoieMOI'.DIM. 

Il Segretario ili Sitilo tirlfl iicino. C, P,iit«i. 
Visio  /) Segr. ili St. pei fu i/iiisi. 11 Sci OKA.M. 

Darvi" tifi l'iutlilmuiie di Palermo — In no
me di S. SI. V limici Emu aiiueie Ile u' dalia, il 
iVodi'UilO'i —In VII'ìi d. lùiiiloii il ii Ini di legala; 

Solili pio| oiziyne del Si guitti io di Sialo per 
)e Finanze ; 

Udilo il Consiglio dei Segretari di Stato: 
Decreta e promulga. 

È permesso lo scambio reciproco delle carte 
bancali ira le casse di questo Bulico e quelle Ma
poìdine. 

Oidina.che la presente legge, munito del sigil
lo dello Stalo, sia inserita nella raccolta degli itti 
del Goveriio,niaiidaiido a dunque spelli di osser
varla, e di farla osservare. 

Dato in Palermo, il 2? settembre 1760. 
Il Pruilillalore — Monomi. 

Il Segrctaiio «li Stalo delle Finanze 
Domenico Peraunt. 

Visto — Il Segretario di Sialo della Giustizia 
B. Serofani, 

DIVISIONE LA M.VSA CACCIATORI DELL'ETNA 
Italiani di Sicilia I 

Non è il gallone dorato per le vie di Palermo, 
che v'innalza quando i vostri fratelli combidlono 
eroicamente per tu liberazione della patria, quan
do colmo i he cospiuivaiui con voi ed insorsero 
vittoriosi formano pai le dei regolari battaglioni, 
che caricano alla baioiietui, e ricacciano sin en
tro i fulminanti liaiiiatdi l'armata borbonica. L'or
ganizzazione, la disciplina, la guerra soltanto for
meranno aio he di voi un l'urie siisi* gno della li
lierià, divinamente re«Ji refe af diotlo dei popoli 
che si aggueirincollo, ed a ragione sprezzati. Le 
donne (it'li'jiba India spulano in viso a coloro che 
capaci di maneggiale un fucile,passeggiano spen
sierati per le nlià. 

1 noslri enee Muri deli'Ema gareggiano oggi in 
valore militare cm caiciaiori delle Alpi, con que
sto invincibili guide della libo là die vi diedero il 
glorioso esempio della fri mezza e dell'ululaci» del 
soldato. E tn>,i he in fermezza e slancio rivoltino' 
nario siete slati sempre di giuda agli altri popoli 
d'Ilaìia. mostrale elle sieie oggi tun degni segua
ci ed emuli dei ca. ciatori delle Alpi nella guerra 
nazionale. 

Italiani di S'cilin I correte in mas«a unanimi ed 
ispnati dal pò grande .eiitimeuio.rafiiieyaztone, 
nelle nostre li e. che si « oprono di gloria negli a
vamposli di S Alatili di Caoiia Stole oggi guidati 
per ens ere rfumciit libeii cittadini d'una grande 
nazione. 

I iva l'Italia L'imi 
Viva fittomi Emmanuel* I 
Fina il Dittatore Gvwnule Garibaldi I 

G. LABUSA 
TOIIISO 

— Scrivono da Toiino, al settembre al Conaft
tvtiunnH : 

Ilo ledo in qua!' In giornale di Parigi che Ga
ribaldi, nella uà u lina Itn. ra, limita le sue do
mande al rinvio <!< I ministro Fallili. Questo è 
compleianiiiiie falso. Neil'ulnnia lettera recata 
«lui marche..! Pallavicino Ti inizio non v era nien
te di pets nati uè ili csclllivo conilo questo mi 
riistro. D'aluii piiit** l.i luce sia per finsi presto 
su iiue.>|.i coriispoode i/o e suite dissidenze Ira 
G.irilnilili ed d nostio G.'liuii'iio. Il ministro farà 
alle Cairn re uo'epoi/ione circn>,tanzi,da e sin
cera ili tulio quello l'In è avvinido Ira lui <• il 
Dutidorr; t dm tuiiinti, comprese le lellere indi
rizzalial Ile sai.inno sciupate e distitbuile. Il 
Parlaniemn piuniinzieii'i. 

— Si legs;*' nella Cazz'lla ili Torino : 
La nube è pasata : « Tra le cose impossibili 

( «(riviva lio dal principili dei iias'ili (hsidii ) la 
più iiupi»M|iile è che (i.irilmldi main In a sé .«les
so ed alia sita pai ni.i. » Il tallo è av temilo a dar 
limp a conferma alle nn.«lri parole. Dalli; milizie 
«lie ci pei vengono da ogni p ole, ogni «liinp in
sti «'mi Gaiiiiiildi è /ncnumenti' «toinpar«a Siamo 
l;eli del fililo e del mmmfiio in cui an iva, piruc
ctlè la prima voie ili 1 pai lii'IM'Illu elle si raduna 
du'iiatii, «aia cor) nini voci di testimonianza e di 
concordia. 

Turino 2 olliibrc. sera 
— Quest'oggi Tni'iiiu avivìi un u«|iello fe

stivo. .N'unieroN s«un,i l'olla iiigomliifiva pi.iz
x.i Ciirigminii e piazzi Onsiillo. Il euiile Ca
vour è «Litii v,vi<«iiii,iiiiinti' ;ij)j)liiiidilo al
l'uscire dal Pai lamento. 

Un'ovazione popolare fu pur fatta al vice 
ammiraglio Persami, il quale, per sottrarsi 
alla moltitudine che lo seguiva e gli accor 
reva dintorno. «Inveite ricoverarsi in via del
la Zecca nnll'Aoeademia militare. 

L'esposizione politica che, precede la pro
posta di legge presentata oggi alle capere 
è slata arenila con mollo favore. La sua for
ma corrispoiidi*. all'altezza dell'argomento e 
non dubitiamo ch'essa farà ottima impres
sione ovunque. 

— Alla seduta della Camera assisteva l'o
norevole deputalo Scialoja, reduce da Na
poli. 

— Il Cavaliere Nigra il nislro Sardo a Parigi è 
ritornato a Turino.e fu ricevuto dal conte Cavour, 

~Di$iì. Elettrico dell'Aueii'ii italiana —Parigi 
5 oliohre matlin.fi. — In una lettera scrìtta dal ge
nerali* G.irbilili. questi dichiara di riconoscere 
ora l'ingiuriti;! dciroiipnsi/.i»ue ila lui fatta alla 
poli Ica del come Cavour.■• di aver rincrescimento 
pel suo ultimo viuggii a Palermo; egli è disposto 
a la«ci.ir la D Malora. j 

L'Allocuzione pronunziata dal Papa in questi 
ultimi giorni nel Concistori* segreto , ha prodotto 
a quanti) pare uta profon la impressione. 

—La Deputazione Sicilian* giunta il 3 a Torino' 
si presentò il 4 a S. E. il Presidente del Consiglio, 
per esporgli la presente critica situazione di quel 
paese. 

Gli egregi eiltadini,clie compongono questa De
putazione, danno prova d'indpcndenza di caratte
re e di civile coraggio nel farsi interpreti presso il 
nostro Governo dei patimenti e della volontà del 
pop do di Sicilia. 

È deplorabile clic colà la legittima manifesta
zione dei sentimenti e detta volontà slessa trovi 
Osla'olo m quegli uomini chi; essendo stali accolti 
come liberatori, si arrogami il diritto di trattare 
la Sicilia da paese di conquista. 

Nuu ci rimane «l'ini dubbio dopo le dichiara
zioni emesse ieri dal Presidente del Consiglio che 
la deputazione abbia trovato pres«o il medesimo 
tale festosa accoglienza, che le. farà solo lamenta
re di non essere venula prima. 

Crediamo ch'esca si recherà poscia ad ossequia
re S. M. in Ancona. 

I signori Cordova . La Farina, Paternostro, per 
riguardi facili a compreii leru, vollero astenersi 
dal form,irne p irte. 

La Oputazioite componevasi dei signori: 
G dirtele Co'oiinia marchese di Fiume di Nili 

Cesarò ila Messina. 
Civ. P. Oltavio Lanza dei principi di Trabla da 

Palermo. 
GuHeppi* Lama principe di Trabla e di Buteri 

da Palermo. 
Come M iiizoni ila Palermo. 
Vincenzo Giusti .PAntoiuo negoziante da Catania, 
Gìlituo M nirny principe di Belinoutc da Pa

lermo. 
Miieo Rti'li avvoc do da Nolo. 
Felice Si'i'ilii'iun biroo <l* tl.wlia da Catania. 
Pietro Vitali negoziante d i \l"s«iiia 
Se, nuia nli.iinn err di.dini mi la stessa Deputa

zione.«i presenterà ni Primain iti Origliano, tuo
g.iieneiite dei R'ij'io, per d'iiorri: nelle sun mani 
U'i indirizzo in cui verrà Tatti pr,ghiera di far ces 
sari lo staio primitorio d<ll,i Sicilia, dannoso e t 
quel pjese, ed alla CHI.a italiani. 

— Il signor Corloi»i e«p'ii«n d i Napoli per or
dine di It'riaui, hi scnito prima ili partire la se
guente lettera a' generale Guribddi. 
■ff|^«lGeiii«riile, 

« Voi mi inile oh'iamaio da Palermo, e senza 
avermi vedu o m» a«ioiia|o, mi Cile ordinare iljl 
vn îi',1 «eiii'ii ino li titiii di i.tsciire frn i\ ore l'I
Lilia men lion de. Dichi irò, narleii'lo, che cedo 
iillii «ola fur/.i, i.i'rcliè non vi i> r.igiotte di governo 
n«siiluli««i no. f"<<e au he la vostra dittatura, CtV 
posia colp re senza ascolnue. 
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« Cedo alla forza, perchè l'azione che mi è im
putata nell' affrettare l'annessione della Sicilia al 
Regno Italiano di Vitiorio Emanuele non passò 
(irimmai oltre il chiedere e il pregar voi nella per
ioda del vostro Pro dittatore con petizioni di citta
dini o di Comuni, e il chiedere e il pregare non fu 
mai colpa. 

« Ripiglio per ordine vostro, dopo undici anni, 
la via dell'esigilo, prima di aver potuto giungere 

Ì l luogo in cui nacqui, dove sono t resti della mia 
nmiglia, e riposano le ceneri venerai** del padre 

•perduto net tempo dell'aura mia proscrizione. Ma 
«questa volta io parlo tranquillo, benché mesto 
verso la terra benedetta che mi accolse nel 18W, 
e mi rivedrà nel 181)0 ove regnano con Vittorio 

JKmanuele la libertà e la giustizia, sperando per 
la patria nella generosità delia vostra natura che 
para piò furie dei sinistri consigli, e che per Voi 
fWtte questa Italia del mezzogiorno avrà tra poco 
! it»l Re n.Siro Minria e buon governo. 

Napoli, 29 settembre 1860. 
FiLtrro CORDOVA. 

— Torino, V. Ieri sera arrivò da Genova il doli. 
Sertani, ma non si presentò alla Camera. Si dice 
che il molivi* principale della sua destituzione dal 

IjKislo «li Segretario gi'tiera'e del D'Untore , fosse 
fun ordine d,i lui emanato «d un certo Tripoli co
mondanle presso «I conline napolitano, perchè si 
'opponesse colie urini .'ill'ingreso dell'armala pie
montese. Noi non possiamo prestar fede a questa 
accusa; ma i molivi di malcnulenlo eccitati da 
Bedani e da' suoi colleglli erano sufficienti, per
chè sulle rimostranze di Bixio , Garibaldi si deci
desse a rivocarlo. 

— La Gazzetta di Torino pubblica la seguente 
dichiarazione; 

Torino, 3 ottobre 18B0 
1 Venuto ieri in Torino conni deputalo troiai la 
pubblica opin one violentemente eccitala contro 

i d i me principalmente per «lue accuse; 
*t 1. Ch'io abbia mandato dispaccio da Napoli al 
, ! signor Tripoli in Tonimi) ingiungendogli di oppor

si colla forza all'i.igres<o delle truppe regie subal
pine negli siici napoletani. 

2. Che io abbia consiglialo e propugnato l'im
mediata occupazione di Ruma,anche u costo di un 

'conflillo coi irattcesi. 
Oppongo alle due accuse una franca smentila, 

«dichiaro: 
Che nò al genera'e Gaiilmldi, uè a me, venne 

mai in pensiero di provocare stoltamente ostilità 
contro la franchi. 

Che il proposito di imponiti all'ingresso dell'ar
ginata regia subalpina, è una dell*» luii'c calunnie 
wn cui si Volle colpirmi ed è la pulì infame. 

Jgoglino Verloni 
MAIIttlR ED UJlMUA 

COMAKDO CK.VKRtl.K HKI.L'AIIMATV il' OCCl'PtHO.VB 
DELL'IHRKIV e mai.»: HHCW; 

^oni'cnzio'ie nulla cniiiinlazunie */i/Incorna, rom
binole!, di mulini «ccorilo d'ordine ili S. K. il 
generale Fanti, comandante in cupo l'in mala 
di S. SI. il Ite iti Sardegna nelle. Siniche e nel
l'Umbria, e d'ordine ìli S. ti. il generate IM 
Lamoriciàre enmandnnle in co/m le truppe 
pontificie, dai i:uiiiiiin.<iiii sottana itti. 
Ari. *J, La piiijtz.i di Ancona col suo intiero ,tr

■ìramiMilo, iiuiga/'zciu e piilv. re, di «esitatili, di 
icllovnglic, tlt elulioni, h gin da go. ria, case. 
pubbliche, cavalli, carri e qualsiai allia .osa a|i
''irleuriile al Governo, tallio del ramo militare si 
;'li terra che di mare, come civile, verrà imin.lia

ilìlllIPIlll! ,ilii alle truppe Icrrestioui.inllii.iiieuie coucgu.na ano truppe 
me (li S. M il lie il' Sardiglia. 

Ar i . 2. A l i l le eff i to s  r in i i o imnic l i i i iamcnto 
'^insegnale alle l iupn* di lerra i l i S, M.*. 

La foltezza ed u c in ip i
1 i r ini i . r.ilu ; 

Le opere esleuie di G.niello e iiimlla S. Sle
■itiim ; 

Il forte «lei C.iiipn .ini : 
Le porle I* a, Oiamo. Farina ; 

| Il molo «' 11 polla ibi in.do sarati'to consegnale 
Ma It. JU.trnt1'i.i. 
' Ari. ;j (.. parli cnniraenti nomineranno una 
:Commis»ii)iio mista e composta per ciascuna di 
.«.$se di 

Un ufficiale d'Artiglieria ; 
Id. del Gemo ; 
ld. di Marina ; 

Un impiegalo il hnendenza militare, per riceve
re o dare la consegua, faceuuo un inventario di 
tulio quanto edite di pertinenza governativa nella 
piazza e dipendenze. 

Art. 4. L'iniieru guarnigione della piazza d'An
cona compresi lutti gli impiegali militari che ai 
trovano in delta piazza usciiaiinu cogli onori delie 
armi «ta porla Pia con d,rizinne al a lui retta, co
stituendosi ivi pugionieri di guerra. 

AH. 5. Le loizo * he compungono to guarnigio
ne usciranno suceessivainenie di me/z'ma in uiez
z'ora [ter battaglioni o pi r armi speciali riunite 
insieme. 

Art. 0. Giungendo j vani drappelli ..Ila Torretta 
dopo aver resi gli onori militali deporranno le ur
ini e saranno avviali senza iti esse tu Val di Jesi, 
di dove piosiguiratiiiu pel l'ieinume. 

I signuri itili' iati stilando innanzi lille truppe di 
S. J|. liiruuno allo di «tiiscgiiaic la sciabola al co
mandante «li esse, il «piale li inviterà ,i conservarla. 

I sigg ulllciali imitai cali su un vapore dello 
Sialo proseguiranno lino a Genova; la bassa lorza 
per la via «li l< rr.i «d Alessandria. 

S. E. Il generale Fanti imp. gita la sua parola 
d'onore «li valersi di tutta la sua influenza pr* ssu 
il governo perche giunte i.. G. nova ed A.es«andria 
tutte le truppe capitolate vengano subi.o dirette 
alla loro lisp, (iva patria.

 s
'dlo m COIIUIAÌOM* che 

i signori uflìciali impegnino la loro paiola d'onore 
d eomhiillere per un anno contro le truppe 
di S. M. il It". 

I signori ulllciali lutti potranno condurre seco 
loro il rispettivo bagaglio .il i cadili di loru pri
vala .«peilanza m inguine del grado. 

Art. 7. Gli impieMii auuniiiislralivi, religiosi, 
salutarli, delle posi., dei lelegruh, sarali!)0 consi
derali ion rango o'ulliciali. 

Ari. 8. — I feriti «aramm la«r..ali in Ancona sotto 
la garanzia del governo ili S. M : ad essi, se ulll
ciiib, si permeile di ritenere pres«o di loro la 
piopria oriliiiiin/ii. 

Ulllciali e truppa s'inlen.lono di fatto compresi 
nella pieseule capitolazione. 

Alt. 9. Ah* iruppc .(imprese ne'la presente ca
pitidiizione e lineile nun vengano rinviate ali case 
furo, sarà g umalmnile corrisposto il seguente 
Irallamenlo : 

Ai staimi i nflleiiili generali ilal. L. 10al giorno; 
ld. superiori ilal. I,. S id., 
Ai signori capitani luogotenenti, sottotenenti 

ital. L. 3. id. ; 
La bits«a forza riceveià giornalmente una razio

ne viveri ed » mano n u n ecidcsinii se soli'uflì
ciali, e ceni. IO se caporali o «olitali. 

AH 10. Ileiitn si l'ara la con«ijjna delle porle 
e «Ielle patti loridicale ai'v iiuppe assediami, i 
capo diH'Aiuiii.lustrazione imi lare in Ancona e 
tlilti i l'Olitili.'Il di ugni Corpo ed azienda militare 
0 del divellili faranno pure la consegua del da
nari* l'In* riiciigon... e limili

1 «ma • luiinslriii'i dui 
loto n gisiii .ci dicali dai finizioiiio i d'iiiiendeiiza 
«lei Cm pò as«. ili,iiiie. Saiiiiiiio pine l'iiiisigiiiiit; 
quelli si,mine livai* uni esoio pidibiico «he in 
questi ulli't i li'inpi p.isi essere siale irrego
liiniK Idi

1 iulrmli.ile m Am ima 
Fililo in ilop ice cop'ii al qnailier g.'iterale del

l' armai» aula a Vdla F.iv.rt.a sullo Castro addi 
2!> seltembre I (il). 

/ cmiiiiii's'sorii imnlificii 
Cav. L. JLviiii  .llii. h Lumi .uni. di campo, 

/ i:'.»iniis.sfl/ti ..arili , 
De So.wiz maggior ili Sialo Maggiore 

Civ. IÌMIT'O.K vi.tL*. idem. 

Online del giurno 
In 18 giorni voi . m i e l ia l im, . \> in miro in Cam

po, i c.«,i i l i e i , di l ' . a ru . li l ' en i  i , , , di «po i , l o , 
<li >. Leo e hi l o t i , //„i in Ancona, a eoi eldie glo

riosi! p.il I I ' Il l i ] , o ,  | l , | mietilo di Ili! l l l l«ll a «l|na.lra. 
I." Venni ÌI del I I , mi, (i, ii i , ni., , |.| .nu la ior i  , l'n 

in ' i  ia i i ie i i l i  «I tin i . pr gioì a, mno nn'ac

cii/r.i.liii di gemi uni  di l ugg i l ' i i • l 'ugni Imua 
ed . l ima, laccrnli da .t lmiigimi Mi' iodc. e h  cam

1 *i.'gi..(io aiicoi.'i, uni p«c In i ve, nella Cumaica di 
V i l l e t n . 

10 non so se più debba in voi ammirare il valor» 
nei cimenti, la sofferenza delle marcie, o il conte
gno amoroso e disciplinalo verso queste popola» 
zioni «'he vi benedicono per averle liberate dal 
martirio e daT umiliazione. 

In nome di Vittorio Emanuele io vi ringrazio, e 
mentre la Patria vi ricorderà con orgoglio, S. M. 
compenserà largamente, come suole, coloro fra 
voi che ebbero l'occasione di maggiormente di
sliugueisi. 

Abbiatevi In più vita riconoscenza da ehi ha l'o
nore di comandarvi e col cuore pieno di gioia ripo
tete con me : t'iva il Ite, Vii a i" Italia I 
Dato al Quarlier mnerale d'Anemia 25» seti. 1860. 

Il eoni'iiiihinte in Capo— i l . PARTI. 
COMANDO DELLA It. SQUADRA 

Ordine del gioino 
— Ogni voli» che avete sparalo il eannone coa

tro il nemico, vi siele «lisiiuii, 
L' Armala di lena vi guardava, volevate emu

larla. 
Ho l'onore di dirvi die avete pienamente otte

nuto il vostro intento. 
In meno di Ire ore, con due Fregale e due Cor

vette a>eic aniiieiiliiie tulle le fortezze che difen
dono Ancona dal lato del mure. 

11 generale Lanioricière mandò alla marina pro
poste di capitolazione. 

Il vostro ardire, la vostra perizia hanno sorpre
so tulli. 

Il Min slro della Guerra, commutante generale, 
ai degnava esternarmi la sua soddisCiione. 

Il generale Cialdiui, alle cui mosse slratcptche 
si deve il termine delta guerra in si breve tempo, 
manda»ami congratulazioni, 

li generale DIla Rocca, che prese I monti Pe
lago « l'olilo, vi cmplimentava. 

Evviva dunque a v.i. 
lo vi riiiiiraz o, e. di che cuore, voi. che mi co

noscete, ben lo sapete. 
Dm vi benedica, e benedica il nostro Re, prime 

affeltu d'ogni eimre italiano. 
Evviva Vittorio Emanuele 1 Evviva l'Italia! 
Dato da bordo delia Maria Adelaide, addi 29 

settembre I8U0. 
11 comandante la Squadra — C. Di PERSAKO. 

— I.egvres
1 nella Gazzetta di forino : 

S. M. il re Viliono Emanuele si recherà, assi
curano, in Sicilia, se pure un «piai he ciieiitoalra
ordinario non cangi il suo itinerario Non si co
noscono anco, s i paitieotitvidehu capitolazione di 
Ancona. Sappiamo che i parlamentari di Laniori
cière fra le altre «limami*', es'yetann luto gli ono
ri «Iella guerra, il che venne rithiiaio dui coman
dante le forre assediatiti. |),.po due ore «li fuoco, 
pop lo, municipi, e presidio ciin«lrincro l.omo
ricierc ad arrendersi a discrezione. Lanioricière 
sarà condotto a Tonno uve giungerà, d.cono, K 
i ottobre. 

— Il generale «lo Liiuiorii'iére era sialo 
compagno di co' legm eoi generate Ctnldinl 
nella Scuola Politecnica n l'ungi e per que

siti ragione pinbabilineiilc. anziché al Cial

dnii,v«)lle rendessi prigioniero al viceammi

raglio l'orsiiiio. 

— Poco prima del blocco i|'\ncima fu inviala 
dal gotiriKi lo quella pi zza la «o.pnini somma 
di rirea 2 milioni 11 generale l'ami . rodellc do
ver domandarne cuoi., il' generale Laumricièic,il 
quale già consegnò franchi l.'<00,UUO'U tanto oro. 

— La notizia clic Ira le cai'e r nveiiule m I por
liifnglm di I anione ère u; ne l'ossero molle di 
cmni>ioi»>dcidi si e tif.rma da nulli parie. Sem
bra poi che Hit le medesime stillivi lettere di le
giiiuiisli iiiuieoeiiii co pe>. oli di, gto *• espres
sioni ingiuriosi rullilo ì' illipeialore N '|>..Icone, 
come i|iiiile «'tu vennero novali Ira li" nule della 
e.V ill|.'lieS.l di l'amia e del mg.'inliiii» di Modena. 
Aggiungi'i oziali In* .he quelle calle fornirebbe
ro un oerosisiuie piove d

1 segrete mlelligeiizo 
t'oli' Ausilia, e del inii'li. con cu* questa potenza 
tradiva il principio di non in eivenlo. 

—Il vescovo di Ancona, cat.lutale Antonucci, ri



~~?! 

«asè la sepoltura ai nostri soldati morti, eh* ven
nero non periamo sepelliii onorevolmente senza 
aspettare il suo consenso, il cardinale non ebbe 
altra punizione che di avere due guardie alle sue 
stanze, martirio del quale l'eroico prelato menerà 
per certo gran vanto. 

— Un carteggio da Ascoli ad un giornale di 
provincia afferma cite monsignor Sanluggi dele-
gato di quella ella nel fuggirne portò via con sè 

t cassa provini tale. Gli furono spedili dietro dei 
bersaglieri che riuscirono a ripigliare la cassa con
tenerne 43 mila lire; ma il monsignore se l'era già 
svignata. 

ROMA 
— In una corrispondenza del Nazionale 

da Parigi leggiamo quanto segue : 
P. S. Nel concistoro non si è fatto che lanciar 

fa scomunica maggiore a Vittorio Emmanueie, ai 
generali e soldati del suo esercito che hanno inta
so gli stali delia Chiesa,dando però dilazione d'un 
mese a pentirsi e rimediare del male fallo. 

L'enciclica ha dovuto esser pubblicata a Roma: 
ma l'allocuzione è stala modificala,dietro una ri
mostranza di Crammoid che avrebbe parlato di 
congresso. Stale ceni che un congresso è impos
sibile anche quando la Francia insistesse: 

—Il Horning-Bcrald assicura, che se il Papa ha 
bisogno di esser protetto, converrebbe meglio che 
lo fosse da truppe Piemontesi, che da truppe 
francesi. 

— A quanto si raccoglie da varie corrisppn-
denze, pare che ora il Pupa inclini a rinunziare 
al disegno di p.irtire da Roma e si rassegni a ri
manere sotto la tutela del Governo francese. 

— Uomo. Giovedì uliiiiio, siccome nelle colline 
di Frascati,Paleslriiia, ecc. bande di sbandali pon
tificii e barbacani mettevano a contribuzione quel
la popolazione, il governo Ànlonelli ordinava ai 
gendarmi di Roma di andare a reprimere questi 
disordini, e««i si ricusarono dicendo i nostri ca
merali sono tutti morti o prigioni, noi non co
gliamo batterci ; su che il tremendo cardinale 
Antonelli, li fece tulli arrestare nelle loro, caser
me al Popolo, eeco la fine dell'esercito pontificio. 

Quando dal forte di San Leo furono estratti i 
prigionieri politici per trasportarli a Roma, per 
dar posto ai mercenari del venale di Lamoricière, 
«mietiti sventurati furono chiusi in carrozza, per 
cui dopo 48 ore di viaggio senza sostentamento 
«iì sorte, quattro morirono di slento per via — ed 
uno, cui erano stali per vezzo di tormenti strette 
le manette, giunto ih Roma, dovè subire Uam-
putazione di ambo i polsi — Evviva la Umanità 
Pretina. ll/ri. di Fir.) 

— Le notizie che ci giungono da Roma sono in 
contraddizione assoluta con quelle che ci giungo
no da Parigi. Queste affermano che il papa sia 
ormai decisamente risoluto a partire (la Roma ed 
a recarsi in Spagna; quelle al contrario assicura
no che iteli' ultimo concistoro, siasi deciso, afta 
maggioranza di ire volt, che il papa resterebbe, e 
che siffatta votazione fu ottenuta per influenza 
dell'ambasciatore francese. 

—La JVourelfe dà le seguenti informazioni sulle 
con-d>z'om "j Roma : 

Le notizie ch,e ne arrivano slamane direllamen-
tc da Roma sono gravissime: 1'agitazione nella 
ci|là è al,suo colmo. Cerio l'eserciio francese im-' 
pedirà, ogni moto popolare ; rrja non potrà impe
dire lo sfasciamento del governo pontificio. 

Fra poco il generale tìpyon sarà costretto a 
prendere la direzione degli all'ari, per essere di
sertati qpasi limagli ahi impiegati. Non esiste più 
polizia romana. E l'agonia che comincia e cerio 
durerà pochi giorni. ( Gaz. di Torino ) . 

^ NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
i»AHi«a 

— la Perseveranza ha questo dispac
cio particolare: 

( 240 ) 
'—" ' ' - ' r " ' '—' "'. • —-

Parigi, 3 Ottobri (sera). 
U rapporto del conte di Cavour al Par

lamento italiano ha prodotto un'eccellente 
impressione. 

Sono attese spiegazioni da Roma per 
venerdì. 

— Lqggesi nell' Esperò del 1° ottobre : 
Corre voce della riunione di un congresso il 

quale avrebbe per iscopo principale l'assestamen
to della questione italiana; vuoisi che l'Imperato
re Napoleone ne abbia fatto o ctta per farne la pro
posla. 

Tra quelli che giudicano severamente Lamori
cière vanno notati anzitutto i suoi connazionali che 
dicono aver avvitilo il nome francese ed annullala 
la sua riputazione militare. Le autorità francesi 
che lrovansi a Roma sono determinale a non rac
cogliere entro le mura di quella citià gli avanzi 
delle bande di Lamoricière se non disarmali. 

—Parigi 2 Ottobre. Si parlò in questi giorni di 
una comunicazione «he il governo francese avreb
be fallo al governo pontificio in occasione degli 
ultimi avvenimenti delle Marche e dell'Umbria. I 
giornali inglesi pubblicano per dispaccio «la Parigi 
una corta analisi della nota che il duca di Cadore 
sarebbe stalo incaricato di rimettare al cardinale 
Antonelli. Il dispaccio è del seguente tenore: 

« La risposta falla al duca «li Cadore, incaricato 
d'assicurarsi delle reali intenzioni della Francia 
riguardanti la prolezione della S. Sede, contiene 
la assicurazione che non havvi alcuno che più del
l'imperatore deplori la condotta tenuta dalla Sar
degna. 

(( Tuttavolta, nelle attuali circostanze, I' adope
rare la forza, invece di diminuire il male non fa
rebbe che aggravarlo, e immergerebbe l'Italia in 
una lotta, che potrebbe fur nascere una guerra ge
nerale. Nelle scopo d'accordare alla S. Sede un'ef
ficace proiezione, l'armala francese d'occupazione 
a Roma sarebbe portala a 2t , ODO uomini, e la 
sua missione sarebbe di far rispettare il patrimo
nio, così appellalo, di San Pietro, che comprende 
una popolazione di 420,000 anime, e le città di 
Roma, Civitavecchia e Viterbo. 

« In caso di bisogno se il patrimonio del Sanlo 
Padre fosse minaccialo da Garibaldi o dal Piemon
te, il maresciallo Vuillanl prenderebbe il comando 
in capo dell'armala ». 

GRAN-BRETAGNA 
MKWnitA 

— I giornali inglesi mostrano delle inquietu
dini a proposito dell' aumento della guarnigione 
fraqcese a Roma, che considerano, come un in
tervento permanente. 

« Noi siamo pregati a smentire la notizia che 
Ledru-lìollm sia andato a Napoli per unirsi a Ga
ribaldi. Il sig Ledru-Rollin è a Landra e noi),è 
stalo in Italia che molti anni fa. » 

RUSSIA 
PIETROBURGO 

Parigi 2 ottobre teserà) 
Pietroburgo, giovedì. S. M. l'Imperatrice 

ha dillo ieri alla luce un, principe a.Tzar-
skoe-Selo. L'Imperatore partirà il 12 e sarà 
il 13 a Vilna. 

—Il Gran-Duca Michele si recherà probabilmente 
a Parigi. 

PRUSSIA 
BEIsXIKQ 

—- L'Àgpnzia Renter pubblica i seguenti tele
grammi in data 28 corr. da Parigi: 

Il barone di Baude, segretario dell' ambasciata 
di Francia a Pietroburgo, è giunto qua dei, alcuni 
giorni con dispacci che dicono, il principe Gorl-
chajvow avere avuto una lunga conferenza coll'am-
basciatore di Francia, du-a di ilonlebello circa la 
situazione generale delle cose in Europa e gli af-

, fari d,'ltalia. 
Il principe, dopo aver espresso il desiderio sin

cero della Russia di mantenere relazioni amiche

voli saltoFfW«ia, disse che l'allea*»» tra la.Fran 
eia e la Sardegna a » w incoraggialo la propagi-
zione di dollrine costituenti un pericolo cajitiiuio 
per l'equilibrio politico e la stabilita dei troni. 

La Russia, uWegli, mancherebbe del lutto alla 
sua missione, se, d'accordo cogli altri Sfati mi 
nacciali, non levasse la voce par la difesa dell'or 
dine sociale e degl'interessi monarchici. Il princi
pe aggiunse esser questo Io scopo del convegno 
di Varsavia. 

Il barone di Baude partirà per Varsavia venerdì 
prossimo colla risposta del governo francese alla 
comunicazione del ministro russo. 

j ' t 
— Il Qonle de Launay, inviato Sardo in Prussia 

essendosi lagnalo del linguaggio «Iella/Vuovo Gai-
zefta di Prussia contro gli atti del nostro gover
no, questo foglio sarà messo sotto processo per 
ordine del barone di Schletnilz. 

— Scrivono da Berlino all'uovo» in data SS set
tembre: 

Si è inteso che il naviglio prussiano Loreley, 
che era stato invialo nelle acque di Napoli per 
proteggere, a quanto si diceva, i sudditi prussia
ni, era stato adoperato dal conte Perponcher apor
tare dei dispacci del re di Napoli alla cittadella di 
Messina. Questa notizia ha irritato tutta la stampi 
liberale, e provocalo degli allacciti violenti coatto 
la politica seguita dal sig. de Schleimtz in Italia, 

— Leggesi nella Gazzella del We$er in dali 
de! 24 settembre. 

Si scrive contemporaneamente da Pietroburgoi 
da Berlino che il governo rus«o aveva in animo d 
richiamare il suo ambasciatore «la Torino. Ma no 
abbiamo ragione di credere che il, rifiuto delli 
Prussia di richiamare il proprio ministro ha deter 
minalo la Corte di Russia a rinunziare al suo di' 
segno. 

I gabinetti di Pietroburgo e di Berlino non ri 
chiameranno i loro ambasciatori, se non nel east 
che il re Vittorio Emanuele accetti il programmi 
di Garibaldi. 

AUSTRIA 

— L'assoluta mancanza della moneta spicciol 
ha fatto nascere a Vienna una quantità d'espedien 
ti. Taluni si fanno di peculi biglietti manOscriU 
per pagare le minute spese. 

Si assicura che rAmimnistrazione delle Finali 
ze faccia attualmente stampare biglietti che raf. 
presentano la moneta d> rame. Siteranno oboli 
gazioni dello Stalo, ossia biglietti di banco del vi 
lore di cinque ceniesim 111 

Che'dire d'un impero ridotto a cosi vergogno' 
spedienti? 

— Secondo un, carteggio, spedito da Franco 
forte a Londra, in una re<:«'*te sua circolare 
conte di Rechtierg avrebbe, dichiarato che, dietr 
gli ultimi avvenimenti compiutisi in balia, l'Ai 
stria si considera come sciolta da qualunque ol 
bligo rispello al principio del non intervento, 
che-per'ciò intende di far ricorso allearmi allo 
che essa stessa crederà che la-sua sicurezza e 
suoi interessi siano minacciali nel Veneto dalla 
teggiamento dei suoi vicini. 

SPAGNA 
MA Itil i D 

—Madrid, 3 . La Gaeeta annuncia che 
Cortes si riuniranno il 25 ottobre. 

tWttÉ^HjWi ' ia i l ia ia*^^ In »Mlll|luLJ|i._MltULJ)M)llla1 

BORSA DI NAPOfcj 
9 OTTOBRE 

3 per 100 Contanti. . . . Due. i W I): 
i per 100 idem D, I IS 
Rendila di Sicilia idem » M 3j4 

11 Gerente EMANUELE FARINA. 

Stab. Tipografico Strada S. Sebastiano n. Si 


